
DIFESA

Interrogazione a risposta scritta:

VELTRI. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere – premesso che:

l’applicazione dell’istituto della omo-
geneizzazione stipendiale, riguardante la
qualifica di Maggiore delle forze armate
italiane, ha determinato tra Maggiori del
R.T.A., classe 1938-1939 e ufficiali di pari
grado appartenenti ad altri ruoli, una di-
sparità retributiva enorme ed ingiustifi-
cata;

ex articolo 65 comma 2 della legge
n. 490/97, i Maggiori in Spe, che hanno
maturato quindici anni di servizio, godono
dei benefici economici di cui all’articolo 5
comma 3, lettere a) e b) della legge n. 331
del 1990, traducendosi ciò in un aumento
stipendiale di un importo pari a lire
1.200.000 mensili, in quanto beneficiari
dell’omogeneizzazione stipendiale spet-
tante ai colonnelli;

risultano esclusi da questo notevolis-
simo beneficio economico i Maggiori del
R.T.A. della classe 1938 ed alcuni della
classe del 1939, che, pur rimanendo in
servizio fino all’età massima consentita,
ovvero 63 anni, non riescono a maturare,
sebbene per pochi mesi, i 15 anni previsti
dalla legge n. 490 del 1997;

i Maggiori R.T.A. della classe 38-39,
sono, in tutto, 9 unità per l’Esercito ed
altrettante per Marina ed Aviazione,
quindi il riconoscimento del diritto loro
spettante si tradurrebbe per lo Stato in un
aggravio economico di entità assoluta-
mente sopportabile –:

se ritenga doveroso prendere atto
delle legittime istanze presentate dagli in-
teressati;

se ritenga dover intervenire sulla nor-
mativa vigente al fine di prevenire futuri
meccanismi distorsivi ed eliminare, sanan-
doli, quelli già esistenti;

quali siano i tempi di realizzazione
degli impegni in tal senso già assunti dal
Governo. (4-32514)

* * *

FINANZE

Interrogazioni a risposta scritta:

VELTRI. — Al Ministro delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

il mondo delle professioni contabili è
oggi rappresentato dagli ordini dei dottori
commercialisti, dei ragionieri, dei consu-
lenti del lavoro e dell’associazione dei con-
sulenti tributari italiani;

dal quarto rapporto di monitoraggio
del Cnel risultano essere 25.200 i consu-
lenti tributari, realtà quindi tutt’altro che
marginale, organizzati in quattro associa-
zioni professionali, Ancot, Ancit, Int, Lapet,
che svolgono la propria attività professio-
nale con il Codice IVA 7412/c;

detti consulenti hanno l’obbligo di
iscriversi presso la gestione speciale pro-
fessionisti istituita presso l’Inps con legge
n. 335/95;

le quattro associazioni di consulenti
tributari italiani, oltre ad essere state in-
serite, previa verifica di determinati requi-
siti, nella consulta delle professioni istituita
presso il Cnl, hanno sottoscritto con l’Inps
(ottobre 1999) una convenzione per la re-
dazione dei Red dei pensionati italiani e un
protocollo di intesa in base al quale i
propri associati possono accedere a tutte le
agenzie Inps d’Italia per rappresentare i
propri clienti; hanno definito con la diri-
genza dell’Inail un protocollo di intesa che
consente agli associati l’accesso a tutti gli
uffici Inail d’Italia al fine di rappresentare
le proprie aziende;

i soggetti iscritti alla Cciaa al 30 set-
tembre 1993 sono una esigua minoranza
(circa 1500) rispetto alla totalità degli as-
sociati delle quattro associazioni di con-
sulenti tributari italiani;
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i soggetti abilitati alla trasmissione
telematica sono: dottori commercialisti, ra-
gionieri, consulenti del lavoro, periti ed
esperti tributari iscritti alla camera di
commercio al 30 settembre 1993 in pos-
sesso del diploma di laurea in economia e
commercio o giurisprudenza o del diploma
di ragioniere;

i consulenti tributari italiani stanno
subendo una profonda ingiustizia in
quanto non sono stati inseriti tra i soggetti
abilitati a trasmettere telematicamente le
dichiarazioni dei redditi –:

se, alla luce dei fatti descritti, il Mi-
nistro non ritenga opportuno ricondurre
ad equità una tanto palese discrimina-
zione;

se e quale soluzione il Ministro in-
tenda adottare, in riferimento anche alla
normativa vigente (articolo 3 D.D. del 18
febbraio 1999 a firma del direttore gene-
rale Romano), nei confronti della richiesta
sottoscritta dalle quattro associazioni già
citate, per l’inserimento dei propri iscritti
tra i soggetti abilitati alla trasmissione te-
lematica. (4-32511)

CENTO. — Al Ministro delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

sembrerebbe che i ricorsi presentati
per il pagamento della Tosap degli anni
1990/1993 sono stati rigettati;

a distanza di anni vi è il concreto
rischio che gli operatori dei mercati siano
costretti a pagare tale imposta relativa a
quel periodo a causa di una interpreta-
zione restrittiva fatta dal ministero delle
finanze, sui ricorsi presentati dalle asso-
ciazioni di categoria;

questo rigetto dei ricorsi provoche-
rebbe notevoli danni economici ai circa
800 operatori interessati alla questione;

l’applicazione della Tosap, in quegli
anni non fu uguale per tutte le circoscri-
zioni e molti operatori risultarono pena-
lizzati rispetto ad altri –:

se non ritenga opportuno sanare la
Tosap con una interpretazione estensiva
anche per il periodo 1990-1993, ristabi-
lendo cosı̀ un trattamento di equità.

(4-32528)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta orale:

CARLESI e MARINO. — Al Ministro
della giustizia. — Per sapere – premesso
che:

la Corte dei conti, in un rapporto rela-
tivo al triennio 1994-1995-1996, ha denun-
ciato il fatto che a fronte dei 20 miliardi
previsti per finanziare percorsi alternativi
alla detenzione di soggetti tossicodipen-
denti ne sono stati utilizzati solo 8 −:

quale sia il numero delle persone
tossicodipendenti che negli ultimi quattro
anni hanno avuto accesso dal carcere a
percorsi di recupero alternativi alla deten-
zione. (3-06561)

Interrogazioni a risposta scritta:

VELTRI. — Al Ministro della giustizia, al
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. — Per sapere – premesso che:

la signora Carmina Loiaco, assunta ex
articolo 16 legge n. 56 del 1987, per ben
due volte, in qualità di bidella a tempo
determinato dal comune di Montesarchio
(Benevento), è stata dichiarata inidonea a
ricoprire a tempo indeterminato tale man-
sione;

l’inidoneità della signora Loiaco è
stata dichiarata a seguito di una prova
selettiva illegittima in quanto violativa
della normativa vigente in materia ed in
particolare dell’articolo 16 legge n. 56 del
1987 nonché dello stesso articolo 50 del
regolamento del comune di Montesarchio;
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